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Lettere d’ Oltre mare 

Montevideo (Uruguay) 9-10 1907. 

Speranze che svaniscono AI aspet- 

tativa Un applauso cordiale. 

La natura si ridesta sotto il tepide bacio 

da} sole all’anprossarsi del novembre (siamo 

agli antipodi), ma le belle speranze che, 

altra volta, ‘erano sorte 

nello scorso. marzo 
secondo vi scrissi 

al cambio di governo 

appassiscono e muoiono a misura che col 

novembre si avvicinano le elezioni dei de- 

putati al parlamento e di parte dei senatori. 

L’ex-presideate BalWle 4 Ordonex, 1° uo- 

mo funesto degli anni decorsi, dall’ Buropa, 

dov’ è delegato dell’ Erin alla Confe- 

reuza della Pace, impone al paese la sua 

volontà per mezzo del circolo politico che 

qui lo rappresenta e, mentre si è fatto il 

bello costì con un progetto di arbitraggio 

di pace che neppur fu preso in conto, 

mantiene nella sua patria colla sua intran- 

sigente politica un fermento di odi che non 

tarderà a scoppiare. 

Si sperava che il dott. Williman, attuale 

presidente, si sarebbe sottratto SI) 

malefico dell’antecessore, iniziando un’èr 

di pace politica e religiosa : sopratutto gli 

occhi erano rivolti alle prossime elezioni 

nella speranza che agli attuali deputati 

sarebbero successi uomini d’ età, di senno, 

che non si occupassero solo in far Ja guerra 

‘al partito « blanco » ed ai cattolici: questi 

poi confidavano che il signor Presidente 

avrebbe ostacolato il progetto di divorzio, 

la cui discussione si trascina nelle camere; 

di uua maniera vergognosa da oltre due 

anni, malgrado ia volontà del paese espres 

sa in un plebiscito imponente di firme 

contrarie, a cui neppure si badò, e mal- 

grado. 1° opposizione tenace, brillante ed 

eloquentissima con eni i primi oratori di 

amle le camere lo sfolgorarono. 

Ebbene: tutte queste speranze svani- 

scono un po’ per volta. Il partito « blanco » 

dinanzi alla minaccia di un ritorno del 

Baille alla presidenza ripensa alle armi e 
noi cittolici avremo nella legge di divorzio 

un. preludio di cose peggiori. 

Ma la bufera, se viene, 

sprovvisti. Notiamo con vero piacere un 

risveglio «di energie, un concentrarsi di 

forze nel nostro campo e pensiamo al noto 

«non vi è male che per ben 

La nostra stampa rinvizorisce 

i circoli cattolici di operai 

si moltiplicano ; i circoli giovanili, se mai 

un po’ dispersi, sono alla vigilia di una 

prossima e forte organizzazione; una cassa 

di risparmio cattolica, nata un anno fa, ha 
quintuplicato il SEG ‘un gruppo di 

democratici cristiani, in gran parte italiani, 

oppone con valore ed efficacia alla inva- 

dente paropaganda socialista il programma 

d’oro di Leone XIII e fa le prime prove 
di Società ‘cooperative di consumo e di 
Casse rurali tra il popolo. La stessa cam- 

pagna anticlericale che imperversa costì, 

contribuisce a mantenerci guardinghi di 
fronte ad un nemico che, come il « gua- 

naco» dei deserti patagonici, offende e si 

difende lanciando al volto lo sputo fetido 

della calunnia. 
Ad ogni modo, a suo tempo vi informerò 

della piega che prenderanno le cose. Per 

ora vi bastino questi cenni. 

E poichè ho accennato alle sozzure del- 

l’anticlericalismo italiano, abbiatevi il. no- 
stro coldo applauso per la brillante difesa 

contro gli attacchi. 

non ci troverà 

proverbio : 
non venga». 

e si diffonde; 

I cattolici e specialmente gli italini cat-. 

tolici d’oltre mare siamo con voi col cuore 

trepidante. ma pieno di fiducia. La fede 
avita. ed il buon senso italiauo trinferanno. 

Chi. scrive queste righe ha scorso con vera 

gioia lo interminabili list» del Piccolo Cro- 
ciato dove in quei nomi ed in quelle of- 
ferto vibra la protesta dell'anima onesta e 

credente. 

“Noi cattolici italiani (i oltre mare siamo, 

cin voi, Ne volete una prova mo- 

desta, ma che vi gradirà? In questi. giorni 
quicda Monievideo un vostro friulano ha 

spsilito all’Ufficio Centrale dell’ Unione Po- 
polare tra è caltolici Lire 240, abbonamento 

dei | che qui si dispongono a mi- 

esi con. voi sotto la stessa bandiera, 

PORTIA Il corrispondente. 

ripeti Ì, 

srimi soci 
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La salute del Papa -! modernisfi inglesi. 

Rima, 3. — La Corrispondenza Romana 

serive: Le voci circa il notevole malore 
sopravsornto a Pio X sono la fantastic: 
esagerazione di un lieve passeggero inco- 

modo, ben facile a spiegarsi con questi 

DI Nonne iuy 

  

GIORNALE CATTOL CO DEL FRIULI 

pi animos laudes 

Tn eruce sipnatos ivva 
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giorni di atmosfera varia ed umida. Chi 
rammenta le gravi sofferenze che non man- 

carono negli ultimi anni al cardinale Sarto 
può constatare un vero miglioramento To 

condizioni di salute del Santo Padre. 
Notizie da Londra recano come dal gru;- 

po tyrreliano sia partito il motto d' ordine 
per asserire che l’ Enciclica condanna le 

dottrine del cardinale Newman, il quale 
dovrebbe così figurare come il capo scuola 
dei modernisti. Questo, dice la Corrispor- 

denza Romana, rammenta il vecchio teu- 

tativo dei giarnsenisti di ascrivere le loro 

dottrine a Sant'Agostino. 
le dottrine del cardim:ie Newman sullo 

sviluppo dei dogmi non hauno a vedera 
modernismo condannato dall’ Enciclica Pa- 
scendi. Se Newman fosse vivo sarebbe il 

primo a sottoscrivere all’ Enciclica. 

N A du x 

La verità è che 

  

IMPORTANTI RIFORME 
Dopo i bottoni il vestito. 

La Vita dice che sono a buon eo gli 
studi per modificare |’ uniforme alle nostre 

truppe. Si tratterebb» di adottare una uni- 
forme di colore meno visibile a distanza di 

panno grigio. 

—_.00@i4 er + 

I MONUMENTI POPOLARI. 
Roma, 3. — La giornata riservata alle 

commemorazioni, dimostrazioni, ina'igura- 

zioni ed altro ancora, promosse dai fascì 

socialisti e repubblicani. 
Il ricreatorio Cairoli si è seccato a Men- 

tana per il 40 della «disfatta garibaldina. 

Le ferrovie hanno concesso speciali ri- 

bassi ai popolari che si recarono. 
Sul Giannicolo si è inaugurato un busto 

a Mercantini. 
Si è pure inaugurato un monumento a 

Cicernacchio. 
La solita... gente. 

—acia er 

Lo sciopero dei ferrovieri inglasi. 

Londra, 3. — La vecchia agitazione dei 

ferrovieri avea indotto la Direzione dior. 

ganizzazione a compiere un referendum Îva 

i ferrovieri. tot 
Eccone i risultati impressionanti : 

76,925. per lo sciopero, 8773 contro; 
2436 schede bianche. 

in onore di P. Villari 

Ad iniziativa di un Comitato formatosi 

tra alcuni professori, antichi suoi scolari, 
si celebrarono ieri a Firenze onoranze al 

senatore Villari, in occasione del compi- 
mento del suo 80.0 anno. 

  

  

Nuove piene in Francia. 

Parigi, 3. -— Si ha da Agde: L’Herault 
cresce trasportando tronchi d’alberi nel 
suo corso vorticoso. Gli abitanti prendono 
disposizioni in previsione di una nuova 
piena. 
  

Un comizio pro Nasi a Napoli. 
Nota stonata. 

Siamo alla vigilia del processo Nasi e i 
nasiani hanno tenuto ieri un clamoroso 
comizio a Napoli, che finì a bastonate tra 
i fautori e i contrari di Nasi. 

Il marchese Reggio, un borbone d’antico 
pelo, portò la nota stuonata inneggiando 
alla separazione dall’Italia. 
  

La disfatta dei socialisti inglesi. 
Londra. 2.:— Ieri si sono fatte in tutti 

i Municipii del Regno Unito le elezioni 
municipali. Sono caduti quasi SODI 
mente i socialisti. 
Una recentissima legge conferisce alla 

municipali: tre donne finora sono elette. 
Si annunziano 142 risultati ; i conserva- 

‘tori guadagnano 120 seggi, i liberali 25, 
gli operai 22, gli indipendenti 4 e i so- 
cialisti 4. 
  

Per l'integrità della Norvegia. 
Gristiania. 3. — Il ministro degli Esteri 

norvegese ed i ministri di Francia, Ger- 

mania, Russia e l’incaricato di affari d’In- 

ghilterra Lara dl trattato relativo alla 

integrità della Norvegia. 

  

La ragione di questo atto politico va ri- 

cercata nella paura che ha la Norvegia 

degli armamenti svedesi. La scissione della 

razza nelle tre nazioni norvegese, danese, 

e svedese impedisce di formare una pote ante 

coalizione che pesi sul. bilancio Huropeo. 

E così la Danimarca è influenzata dalla 

Germania, la Norvegia dall'Inghilterra, la 

Svezia dalla Russia. La Svezia qui indi sf 

arma e non può persuadere la Norvegia 
che lo fa per difendersi dalla Ri Issia. 

La Norvegia crede sia fatto l'armamento 
ai suoi danni ed intrigò colle potenze o- 
stere riuscendo a far firmare l’attuale trat- 
tato. VER   donna il diritto all’ eleggibilità ai Consigli: 

“Gran Maestro: 

gag —   

nina tundunt 

Note e commenti 

  

ll momento. 

Il momento 

tivo: o di qua 0 di là, 

o contro la Chiesa. 

che attraversiamo è risola- 

o con la Chiesa 

L'avdacia temeraria di 

alenni sacerdoti — poichè pare accertato 

vi siano dei sacerdoti — e di alcuni laici, 

i quali hanno risposto ‘ con una contro- 

enciclica alla Enciclica del Papa: ha rotto 

i ponti. La scomunica lanciata non col 
pisce solo gli autori della cantro-enciclica, 
ma dichiara fuori della Chiesa quanti con- 
dividono le idee moderniste, collabrando 

magari o mandando la lira di sottoscrizione 

per giornali che quelle ide» difendono e 

propagano. Se dunque prima parecchi, o per 

dabbenaggine o per leggerezza, erano compa- 

tibili quando con la parola e, peggio, coi fatti 

incoraggiavano i modernisti nella loro i.- 

sana propaganda ; ora noa più. La posi- 

zione è netta: da una parte il Papa, dal- 

l’altra i modernisti; da una parte la Chiesa 

cattolica, dall’altra i neo-protestanti. 

La crisi è stata SIE lunga e troppo 

dolorosa; era necessario si venisse a una 

soluzione. w 
*o_>* 

Cattolici a ogni costo. 

Ma veramente strane sono le 
modernisti coltivano ‘anche a proposito di 

scomuniche. Seutite cha cosa ne dica l'ing. 
Ajace Alfieri redattore del innovamento 

in una intervista accordata pel Corriere 
della sera: « L'autorità ontiania ci scaccia 
dal grembo della Chiesa: mon vuol dire 

che non si è più cattolici, Sarebbe lo stesso 
dire che essendo Mazzini esiliato dall'Italia 
giacchè l'autorità politica del suo tempo 

lo riteneva un terribile sawvertitore d'ogni 

principio d’ordine, egli non fosse italiano, 

profondamente italiano ». 
Dove si capisce che, studi, 

s'è perduta perfino la elemen- 
tare del piccolo catechismo e si calpesta il 

buon senso. Di fatti, chi 

idee che 1 

con tanti 

cognizione 

dicesi cattolico? 

Quegli che vive in comunione cal Papa. 
Ora i moderisti — e i tatti stessi lo di- 

comunione co! 

Papa; SO & O niente — rispon- 

dono i medernisti. Vuol dire che il Papa 

‘è un povero DRUG uacinaviato; © Lu, 

non noi, fuori della Chiesa ! Noi alla Chiesa 

ui anzi bene; speniliaimo per lei le 

energie ; la  wogliamo cen- org 
Questo, in sostanza il 

mostrano — non sono in 

nostre migliori 
durre al trionfo! 

pensiero dei modernisti. E non è meravi- 

glia se — a somiglianza di altri eretici — 

scomunicati dal Papa a loro volta. scomu- 

nichino essi il Papa. Fra tante commedie, 

sarebbero capaci di rappresentare anche 

questa. 
neo SEO 

Non vuole la conciliazione. 
Nel 1886 si discuteva seriamente nei cir- 

coli di Corte la questione di una riconci- 

liazione col Papa. 
Adriano Lemmi allora. gran maestro, 

scrisse al fratello Agostino Depretis la se- 

guente lettera minatoria, che si trova pub- 

blicata a pag. 375 della Aivista della Mas- 

soneria dell’anno 1885, sebbene porti la 
data dei 17 febbraio 1886 —- perchè quan- 
‘do la lettera fu scritta non erano ancora 

usciti gli ultimi fascicoli dell’annata pre- 

cedente di quella rivista : 

« AI Presidente del Consiglio del Regno 
d’Italia. In nome dei liberi Muratori ita- 
liani, chieggo al Governo che intorno ai 
gravi indizi di cospirazione clericale contr 
la Patria, denunciati da quasi tutta la stam- 

pa, sia fatta senza indugio o piena luce 0 
iotivra giustizia. Intanto dichiaro che le 

Loggie massoniche non cesseranno dal man- 
tener viva e vigilantissima la coscienza 

pubblica contro le macchinazioni del Vati- 

cano. — Roma, li 17 febbraio 1886. — Il 
Adriano Lemini, 

  

‘Rivelazioni sulla massoneria. 
L'editore  Deselée- Lefebvre pubblica un 

altro volume di 2. M Winigma sulla Mes- 

soneria in Italia. Ricorderann, i lettori che 

proprio al tempo cieili campagna anticleri- 
cale, avemmo ad occupar = di queste rive- 
lazioni sull’opèra massonica del nostro paese 

Hoc0 ora qualche altra interessatte notizia 
che troviamo nel nuovu volume. 

Si è molin parlato in questi ultimi tempi 
della massuneria nell'esercito, magi 

stratura, 826, 

nella 

te “jori nale, 
  

i qualche e e (qual 3 

passare per imparbialo; prendeva le ufo5e | 
stenendo «che du in-0 

  

   massoni militari, 5 

compatibilità fra Ja coscienza del soldato e 

quella dell’affigliato a una.setta, non esiste. 
Ora sta di fatto che nelle 

del 

che vuol | 

Vostituzioni. | 

Sranss argo simui 
ipiiiveo wielt NU, Y 

dg LRD 

generali della massoneria italiana è scritto : 
«Ogni massone ha il dovere... di non 

dimenticare la propria qualità massonica in 

tutte le questioni d’ indole pubblica ed il 
programma della Massoneria, se 2nvestito di 
pubblici uffici > (art. 23). E l’articolo 97 

dice: « Sono colpe gravi... la ribellione con 

atti o scritti contro gli ordini e i decreti 
del Grande Oriente o del Grande Maestro... 

l’ insubordinazione werso i superiori del- 

l'ordine ;... la trascuranza abituale dei do- 

veri massonici. » 
se investito di pubblici uffici le quali in- 

dicano chiaramente il dissidio che dev’'es- 

sere nello spirito di ogni massone. _ 

  

I socialisti manutengoli degli Ebrei 

in danno del popolo. 

Che i socialisti sieno nemici di Gesù 

Cristo e della chiesa cattolica Jo hanno mo- 

strato coi fatti migliaia e migliaia di volte 

provano ad ogni occasione. Che sieno 

a' servizio degli ebrei in danno del popolo 
l» hanno mostrato i socialisti tedeschi.-e 
quelli del Belgio votando contro le propo- 

ste e le ieggi a favore del popolo presen- 
tate dai cattolici. Ora anche i parlamentari 

rossi lo hanno provato un’altra volta alla 

Cimara di Vienna. Avanti giorni è stata 

presentata la proposta d’ urgenza ‘per otte- 
nere il carbone a buon. mercato e. per la 

stitizzazione delle miniere. Questa proposta 
danneggiava l’ interesse dei capitalisti ebrei, 

cile colle miniere ingrossano la borsa. 

Gli ebrei mossero le marionette. La pro- 

pisti passò contro 1 voti dei socialisti au- 

striaci. Dunque i fatti provano, contro le 

loro promesse che è socialisti. sono nemici 
dell’ interesse popolare a vantaggio del giudeo, 

    

Hi Giagolito. 
A quanto apprendiamo da fonte compne- 

toute, la Nunziatura apostofica di Vienna 

fu incaricata di comunicare all’ Arcivescovo 

di Zara la definitiva decisione della Santa 

si nella questione del glagolito. Questa 

«cisione fu pubblicata. anche dalla 
gi Mon romana dei riti per la 

di Zara. 

Essa dice che nessuna chiesa possiede il 
privilegio di usare il glagolito e. che per- 

Con- 

diocesi 

(ciò questa lingua è assolutamente esclusa 
della liturgia. Tutti coloro che non ubbi- 

discono alle ingiunzioni del decreto e non 

O la decisione del Santo Padre, 

ievono essere rigorosamente puniti. 
Notoriamente secondo il primo decreto 

della Congregazione dei Riti (1898) si può 

usare il glagolito solo in quelle chiese in 
cui fu usato esclusivamente da 13 anni. 

L’Arcivescovo di Zara dichiarò già al tempo 
di Leone XIII che questo caso non si av- 
verò neppure in una chiesa. Furono anche 

mandati decreti alla Curia di Zara la quale 

tuttavia non reagì. 
La presente decisione della Santa Sede 

conferma la 7, 

1 tradimento. 
E° all’ordine del giorno nella Francia 

laica. Dopo 1’ ùfficiale Ulmo che fotografa 
documenti segreti di Marine e cerca con 

essi fare un ricatto presso il ministero, ab- 
biamo l’affare Berthon. Certo Durand in 
una stanza d’albergo a Vendorme sente con- 

trattare nella stanza vicina tra un fancese 
ed un ufficiale tedesco documenti parla- 

mentari secreti. Avverte la polizia che ac- 
ciuffa il Berthon. 

Effetti della educazione laica ed anticle- 
ricale del blocco. Si è montato l’anticleri- 

:alismo franceae sul sentimento patriottico 

è giustizia che l’auticlericalismo educhi,.. 

all’alto tradimento. : 
Difatti Berthon ebbe il modo di fare del- 

l’anticlericalismo approfittando della sco- 
perta del suo tradimeato. Egli dichiarò che 
-« il suo arresto è dovuto ad una macchina- 

zione clericale. » 

» 

  

Le modeste pretese dei liberi pensatori. 

tì Congresso francese del libero pensiero 
nella seduta di ieri ha votato la liberazione 
dei. detenuti spagnuoli. Nackéns, Matha, 
Erre, il divieto del battesimo e della co- 

muuione prima. dell’ età maggiore, il mo- 
norolio del suono delle campane ad esclu- 
sivo vantaggio dei muicipii, il divieto di 
portare abiti ecclesiastici. 

Non c’è che dire: la 
| nuùrche! 

  
libertà è... 

  

CICLONE... AMERICANO. 
S, Francisco, e 

ha devastato la città di Sant Joseph del 
Cavo. Cinquanta case sono state distrutte. 

i Si ebbero 16 vittime gettate in mare dal- 
uragano o colpite dalle macerie. 

Si notino bene le parole | 

crucis OPERA E amore: 
incat et ipsa modo 

Archiep. Utinen, 

si ricevono esclusivame) 

A; MANZONI e € Udin, 

Posta n.7 — MILANO; e 

sali tutte. 

  

   
   
      

13 
1 roblemi deli'educazio! È 

Sotto questo titolo Filippo Meda diret 
tore dell’ In Attesa narra sul suo giornale 

una parte d’intervista confidenziale avuta 

«con un egregio religioso che sta alla 

testa di uno dei più fiorenti istituti di 

istruzione privata della Lombardia: 

sona di grande dottrina, di molta espe- 
per-   

n 

en ! 

Jn violento. ciclone | 

i crescere In 

                  

   
   

        

   

  

   
   

      

   

    

    

      

   

        

   
   

   

      

   

   

        

   

   
   

  

   

    

   

  

    

          

   

  

   

  

      

  

   

  

   
   

   

                      

    

    

   

        

   

   

      

   

  

rienza, e sopratutto di raro equilibrio; 

uno di quelli uomini la cui conversazione 

riesce sempre preziosa, perchè vi si attin- 

gono idee sode e pratiche. » 
Vi si contengono dei punti che interessa 

rilevare. 
L’illustre religioso dichiarò « con certez- 

za matematica che le condizioni morali del 

meno buono istituto réligioso sono — alme- 

no potenzialmente — di gran lunga supe- 

riori che non quelle del migliore istituto 

laico.» 
All’ obbiezione : « è la vita collegiale 

stessa la quale per sè coltiva mali istinti 

indipendentemente dalla cura dei dirigenti 

anche ottimi», rispose: Osservo innanzi 
tutto che essa vale ‘tanto per i collegi re- 
ligiosi quanto per i collegi laici. Circa poi 
il suo valore obbiettivo, dirò così, io di- 
rettore di un collegio, non esito a dirle 

che considero questa forma di educazione 
come una necessità dolorosa: in questo 

senso: che i figli dovrebbero restare e 
seno alle loro famiglie, Però 

tutti sanno come per molte famiglie sia a 

i cansa della prole numerosa, sig per parti- 
colari condizioni di residenza o di affici, 
torni indispensabile staccare da sè i agli 

per provvedere alla loro istruzione ed edu- 
che ride. @ ‘cazione. In questi casi il collegio è assai 
__ +e —— | ‘meglio del pensionato libero, anche per i 

che non è 

Pat 

collegiale e 

imaschi.; è intuitivo. Aggiunga 
poi niente vero quanto si dice circa 

titudine intrinseca della 
prolurre effetti malsani : deve dire per 

il lato morale ciò che per il lato fisico : se 

vita     | in collegio,si cura 1’ igiene dello spirito 
ifcome si cura quella del corpo, i pericoli 
lid’infezione non esistono: riconosco . che 

l'igiene dello spirito e assai più difficile 
ie mon quella del corpo: ma non tanto 
che non riesca a direttori esperti e coscien- 

ziosi, di ottenerla tale che tranquilizzi le 

famiglie. » 

Dichiarò di essere ultraconservatore nei 
i iguardi delle pratiche religiose nei collegi 
perchè « noi, ricevendo giovanetti che pro- 

vengono da Mbiceri o irreligiosì .0 quasi 

irreligiosi, dobbiamo proporci di educarli 

iu modo che la religione penetri fortemente 
nelle anime loro, cosicchè resista poi quan- 
do ci lasciano e ritornano nel mondo, se 
va questa espressione: ora per ottenere 
un simile risultato, creda a me, è indispen- 
sabile un sistema intensivo. » i 

Disse chè è parte vera e parte falsa l’af- 
fermazione che gli ex-collegiali. perdono 
poi l’educazione buona avuta: del resto i 

frutti di una buona educazione religiosa 

spesse volte non si manifestano che tardi: 
«i giovanotti che noi licenziamo o per l’uni- 
versità o magari per il liceo pubblico, privi 

di sostegno spirituale in famiglia, a con- 
tatto di pessimi esempi e di pessimi com- 

pagni, certo si smarriscono. Ma, bisogna 
ritrovarli al momento in cui devono pen- 
sare ai figli: è in queste occasioni princi- 

palmente che le buone memorie rinascono. 
Si fa tanto rumore perchè persone notoria- 
mente, meglio ufficialmente, anticlericali, ci 
mandano i loro figli: ebbene, la spiegazione 

sta in ciò; che quelle persone sono state 
esse stesse, in buona parte, educate in isti- 

‘tuti religiosi, e che nel segreto della loro 

‘coscienza sanno quel che tali istituti val- 

gono. 

Disse che se era ultra conservatore nelle 
pratiche religiose era ultramodernissimo in 

altri punti: favorevole alla tendenza che 
mira a porre nea contatto colla vi- 

ta esteriore gli alunvi: quindi interventi 
a conferenze, se del caso; lango 

accesso in collegio alla buona stampa, \in- 
vito in collegio di persone sicure la cui 

conoscenza possa interessare i giovani: 

qualche viaggio, molto sporf, insomma tutto 
ciò che senza nuocere all’ indirizzo educa- 

tivo sostanziale, tolga al collegio 1’ odore 

di rinchiuso e lo avvicini sempre più alla 

f.miglia. 
Chiesto sugli effetti della Campagna an- 

ticlericale rispose: ; 

«Non so esattamente degli altri istituti: 

ma posso dirle che se devo giudicare dal 
rio, quella campagna non ha avuto alcun 
ctietto in mezzo alle famiglie; difatti. le 

inscrizioni per l’abno scolastico che 'si ini- 

zia iu questi giorni nel mio istituto son 

«a feste,    
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state più numerose di quelle che io abbia 
mai registrato nei vari anni dacchè sono 
a dirigerlo ». 

Noi possiamo aggiungere che simile ef- 

fetto l’anticlericalismo ottenne in tutt gli 
istituti religiosi di Udine, ed — a nostra 

conoscenza — in altri istituti del Veneto. 
3 

«ie 

CHI INGRASSA IL TERREMOTO. 

Dopo il terremoto del 1905 che devastò 
le Calabrie, si raccolsero in sottoscrizioni 
oltre otto netioni in favore dei danneggiati, 
i quali, beninteso, rimasero più poveri di 
prima. 

Il 14 nov. 1906 fu nominata una com- 
missione d’inchiesta, che verificasse come 
furono erogate le somme. Ora, dice la 
Tribuna, 1’ inchiesta è finita e da questa 
scandalose rivelazioni emergono. 

Tutti hanno avuto, all’infuori di chi 
aveva bisogno. Oh, la filantropia laica! 
  

Al grande emporio A. Manzoni e ©. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
ba trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 
  

Una colazione alla missione ottomana. 

Ieri nella casa del ministro degli Esteri 
on. Tittoni ebbe luogo una colazione in 
onore di Selim Pascià capo della missione 
ottomana. Parteciparono alla colazione an- 
che l’on. Giolitti, il ministro della guerra 
e l’ incaricato d’affari della Turchia. 

  

La setta inquinatrice 6 grenpiaiola 
il denaro «italiano s della < Dante» 

va in loggia. 

Le polemiche intorno alla Dante AW- 
ghieri accennano a ingagliardirsi. In un 
fonogramma da Roma all’ Avvenire 

viene lumeggiato a base di cifre. come il 

bilancio dell’istituzione offra il fianco a 
parecchie critiche. Su L. 252.090.92 che 

la Dante ha introitato dal 1.0 luglio 1906 

al 30 giugno 1907. solo centotrentasettemila 

lire furono impiegate per la difesa della 
lingua italiana, e precisamente : 

À scopo diretto della difesa 

della lingua. L. 82989.75 
Sussidi per scuole, istituti ecc. è 32224.25 

Erogate dai comitati ».. 42187.09. 

Totale L. 137401.09 
Ed anoora, di queste somme non si sono 

presentate al Congresso, come del resto 
non si presentarono nei congressi prece- 
denti, gli allegati. 

«Del resto — continua il corrispondente 
del giornale bolognese —— si spendono lire 
(500 passate alla Commissione dei libri, 
sebbene la. Dante faccia una incetta di 

libri gratuiti per tutta l’Italia, I, 2937,2 

per acquisti di distintivi in oro e ar boa 
(!!), Lire 1136,21 per acquisto di diplomi. 
e... abbonamenti a giornali, L. 7130 agli 
impiegati ecc, ecc. Ora, di queste 7140 
lire cinquemila lire toccano al segretario 
generale, emerito massone, da tutti cono- 
sciuto, e che si è tirato Adios le  criti- 
che universali perchè non fa proprio nulla 3 
si che i reclami salgono al cielo. Natural 
mente è a quel posto, principalmente per- 
chè è massone. Fra le spese di propaganda 
figurano perfino 465 lire per stampa di 
statuti e... discorsi presidenziali. Altre 
critiche vivacisssime ho inteso fare péi il 
modo con cui la massoneria organizza le 
elezioni del consiglio centrale. Le logge 
massoniche si danno d’attorno perchè venga 
scelto dai comitati locale un delegato mas- 
sone; e la massoneria paga un biglietto 
gratuito a un deiegato. Ora questo arriva 
al Congresso avendo in tasca le tessere di 
tutti gli altro delegati massoni che non in- 
tervengono ».. Ro 

A. Bologna, intanto, l’impressione delle 
dimissioni del conte P. Bianconcini, 

del Comitato locale della Dante in seguito 
al trucco massonico che ha portato sugli 
scudi al Consiglio centrale l’ex-sindaco re- 
pubblicano, avv, Golinelli, venerabile della 
loggia VIII agosto; è stata grandissima. 
poichè si è compresa la gravità dell’ele- 
zione del Golinelli che rappresenta la e- 
splosione di un complotto massonico ordito 
a danno delle famiglie bolognesi e degli . 
emigrati italiani. I pochi massoni bolognesi | 
masticano amaro per l’atto energico del 
conte Bianconcini; e si 

onde la carica presidenziale rimanesse ad 
uno dei loro. 

Il consiglio direttivo della sezione ha 
invitato il conte Bianconcini a ritirare le 
dimissioni ina è dubbio che 1’ egregio uomo 
al quale è stata diretta dall’avv.. Golinelli 
una sfacciata lettera aperta, voglia tornare 
sulla sua deliberazione. Un lato particolare 
della crisi bolognese è offerto dalla larga 
partecipazione che ai lavori 

sì prende in quella città 
femminile. Centinaia e centinaia 
fatti le donne 
gnese della Lante e ne sono le iran 

sono in- 
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sostenitrici. « Impadronirsi del Comitato 
bolognese della Dante, vuol dunque dire 
— osserva l’'Amvenire d’Italia — comin- 
ciare la conquista di signore e signorire. 

Poi sì troverà il modo di farle contri- 
buire per opere sfruttate dalla massoneria; 
infine se ne irretiranno parecchie per farle 
iscrivere alla massoneria e prendere parte 
magari alle serrate... bianche. Noi mettiamo 
in guardia tutte le donne di qualunque 
ceto, che hanno dato il nome al Comitato 
bolognese della. Dante, perchè il tiro è 
specialmente contro la loro fede religiosa, 
contro la pace domestica. Se la massoneria 
ha bisogno di mopse, batta il chifet e do- 
mandi chiaro chi è che si sente di iscri- 
versi nella congrega segreta; ma la for- 
tezza d’animo e la dignità dei cittadini 
debbono assolutamente impedire che la mas- 
soueria strisciando col ventre per terra, 
riesca ad insinuarsi a poco a poco in as- 
sociazioni e sodalizii, che vengono poi co- 
stretti a servire di sgabello alla setta di 
Bafometto. 

Le parole sono un po’ forti ma l'allarme 
non sarà inutile essendo ben note le fosche 
manovre di cui la setta è, maestra per 
attirare nelle sue panie gli — 
to 

Strabiliante scoperta 
Il Petit Marserllais anninzia una scoperta 

che se vera, rivoluzionerà completamente 
i metodi di trazione di tutti i veicoli sia 
di terra che di mare. Sr 

La scoperta, o meglio la nuovissima ap- 
plicazione delle scoperte di Herz, Edison 
e Marconi, sarebbe quella del polo del- 
l’energia Sietitica senza filo, senza inter- 
ruzione, senza disperdimento, senza accu- 
mulatore, e cosa importantissima, quasi 
senza spesa. 

Lo scopritore sarebbe un giovane scien- 
ziato francese, il signor Guercin, di Lione 
ingegnere. Il "dhetami è riuscito a' trovare 
il mezzo di far marciare senza fili e senza 
accumulatori — cioè con un semplice ri- 
cevitore dell’energia elettrica prodotta in 
un'officina lontanissima — tramway, barche 
a vapore, automobili,‘ ecc. 

I primi ‘esperimenti hanno avuto luogo 
lo scorso agosto con grande segretezza di- 
nanzi a una numerosa commissione di in- 
gegneri elettricisti, in una località ben na- 
scosta, nelle inbilfagno delle Cevennes, al 
ET d’Amplepuis, 

Villy, grande industriale lionese. 
Per mezzo d’un posto stabilito nel. ca- 

stello, il Guercin fece marciare ad alcuni 
chilometri di distanza un tramway in mi- 
niatura, ricevendo le generali congratula- 
zioni, 

Visto questo risultato si formò tosto un 
sindacato per l’applicazione della scopecta 
nel mentre si continuavano gli esperimenti 
e venne installato un laboratorio a Marsi- 
glia nella Villa Profète lungo la Corniche. 

| Da questo laboratorio giorni sono il Guer- 

  

cin fece navigare una scialuppa automobile. 
per vari chilometri nelle acque prospicienti 
la Corniche stessa. 

Per ora il Guercin mantiene sulla sua 
scoperta il più rigoroso. segreto, Il Pet 
Marsedllais assicura però che dai risultati 
già ottenuti si può garantire in un avve- 
nire prossimo |’ accumulazione illimitata 
dell’elettricità, e da ciò ia sua decentraliz- 
zazione e la sua messa alla portata di tutte 
le borse. Aggiunge che grandi officine pro- 
duttrici e accumulatrici di forza elettrica 
saranno impiabtate in prossimità delle ca- 
dute d’acqua nel Giura e nelle valli della 
Durance e del Rodano. Da essa per mezzo 
di posti trasmettitori e ricevitori la forza 
stessa sarà trasmessa contemporaneamente 

i nelle città francesi. 

In conclusione si tratterebbe di un’ap- 
plicazione praticissima del trasporto della 
elettricità senza fili: il segreto starebbe 
sopratutto nel ricevitore. L’elettricità pro- 
dotta dall’officina rimarrebbe immota e in- 
nocua nell’aria e non si trasformerebbe in 
nergia se non al momento in cui il rice- 

i vitore ne fosse sensibilizzato. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per. parola, è assai conveniente. 

La Ditta A. MANZONI e 0. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come neg gli altri di Udine da essa 
appaltati : : Patria del Pr ruli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; 
spesa minima, 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 2 novembre 1907. 

  

Rendita 3.75 070 Rie O Pa 
» pol 070 (netto) » 100,92 

Azioni. 

Banca d’Italia MOR 
Ferrovie Meridionali .» 645.50 

» Mediterranee DEI 
| Società Veneta > 176.— 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba o 

»: Mediteranee 5 070 » 497.75 

» Italiane :3 3070. » (BI 

493.25 

proposto dal signor 

comunicare col pubblico verso.   
  

Sandaniele 
2 novembre. 

Fiori d’arancio. 

Mercoledì scorso nella Cliiesa di Giavons 

— parrocchia di Rive d’Arcano — dinanzi 
a quel Rev.mo Parroco, si giuravano pe- | 
renne fede di sposi il sig. Adriano nob. 
Marin e la signorina Giulia Della Vedova 
di qui. Alla coppia felice 1’ augurio sincero 
di lunga prosperità. delta. 

Tarcento 
___ 4 novembre. 

Banca Cooperativa Mandamentale, 

Ieri numerose persone del nostro paese 
e del Mandamento, si riunirono nella 
superiore dell’Albergo Marconi per gettare 
le basi di una Banca Cooperativa. 

Presiedeva i’adunanza l’avv. Luigi Per- 
rissuti che disse dei concetti dell’istitu- 
zione. i 

Venne nominata una Commissione per 

la compilazione dello Statuto da discutersi 
ed approvarsi in una vicinissima nuova 
riunion ; 

Li per li si sottoscrisse per molte mi- 
gliaia di lire di capitale iniziale. 

Data l'importante. adunanza di ieri si 
può assicurare che la Banca sorgerà e in 
breve. 

S. Vito al Tagliamento 
3 novembre, 

Beneficenza. 

Il signor Giampaolo Zuccheri, nell’occa- 
sione della nascita di un figlio, ha versato 
al Presidente della Congregazione di Carità 
L. 200 da distribuirsi alle famiglie più 
indigenti. 

Tolmezzo 
3 novembre. 

Consiglio comunale, - Si torna al vecchio 

regolamento scolastico - La strada di 

Cazzaso - Il Cimitero - La Stazione fer- 

roviaria. 

Venerdì 1 Novembre si è riunito in se- 
duta ordinaria il nostro Consiglio comunale 
Dopo approvato il verbale il cons. Marioni 
propose ed il Sindaco accetta, che d’ora 
innanzi ai consiglieri che non hanno par- 
‘tecipato al Consiglio per una intera sessione 
si applichi la legge Comunale. E si passa 
allo scabrosissimo oggetto sull’ordinamento 
delle scuole. E’ noto che il nuovo regola- 
mento, suggerito dall’ ispettore scolastico 

‘ Benedetti di approvato nella precedente 
seduta, stabiliva che le prime;4 classi di- 
venissero promiscue, la V. e VI. maschile 
unite e così pure la V. e VI. feminile. 
Ora il Consiglio provinciale scolastico, pur 
approvando la promiscuità delle ‘prime 4 
classi, ordina per legge al Consiglio Comu- 
nale di aumentare di due quinti lo stipen- 
dio ai due insegnanti superiori. Il nostro 
Consiglio chef incappricciatosi a voler la 
VI classe, pur economizzando sul bilancio 
aveva fatto tutto questo rimescuglio che fa 
a pugni col buon senso, ora è costretto A 
ritornare sui suoi passi applicando il vec- 
chio regolamento. Ed in questo senso fu 
approvato... 

(Quì converrà aprire una parentesi per 
dimostrare la giustezza dalla proposta fatta 
dal nostro consigliere  Brollo, quando si 
trattava di approvare il nuovo regolamento. 
Egli proponeva di abolire la sesta piuttosto. 
che rendere miste le altre classi. La sesta 
egli diceva, non sarà frequentata che da 
pochissimi scolari. Non è giusto quindi 
inquinare le altre classi per favorire que- 
sta pressochè inutile. Ma la proposta ve- 
niva da un cattolico e perciò gli si gridò 
la croce addosso, lo si trattò da oscuran* 
tista, da memico dell’istruzione : ma i fatti 
ora gli danno ragione. La sesta classe 
quest'anno è è frequentata da 2 
due, nel mentre i maestri della seconda e 
terza mista sono costretti a dar lezioni a 70 
o più. K il bello si è cheil Consiglio provin- 
ciale scolastico obbliga ora il Comune ad: 
aumentare di due quinti quei maestri che 
non hanno scolari o ne hanno pochi, la- 
sciando sgobbare quelli che ne hanno 70 
@ più, con lo stipendio di prima.... Ma 
andiamo avanti. 

Oggetto II. Assunzione di un mutuo di 
L. 47.000 per la costruzione del Cimitero 
nel Capoluogo - seconda lettura approvato. 

Oggetto III. -- Alla Commissione di vi- 
gilanza per le scuole furron rinominati i 
precedenti. 

Oggetto IV. — A Revisori dei conti per 
il 1907 vennero eletti i consiglieri De 
Marchi, D'Orlando e Beorchia. 

Oggetto V. — Riconfermati De Marchi 
cav. Lino e Molinari Vittorio, uno a Pre- 
sidente l’altro a membro della Congrega- 
zione di carità. 

Oggetto VI. — Sulla espropriazione per 
le ferrovia di terreni intestati al Comune 
o posseduti da privati. Si approva di cedere 
la proprietà ai privati tanto’ più che que- 

sti li possono da più d’un trentennio. 
Oggetto VII. — Costruzione di un tratto 

di strada per Na frazione di Cazzase, - La 
Giunta propone Îl’approvazione. 11 Congi- 
gliere di Cazzaso fa un chiasso indiavolato 
credendo aver compreso che nell’ordine del 

   

sala. 

scolari, dico: 

  
  

NOIA 

giorno si proponeva l’ approvazione se il 
Governo contribuisce nella ‘spesa. Solleva 
prolungata ilarità la dichiarazione del Cons. 
Tosoni che nega il suo voto perchè non è 
sicuro che Cazzaso resti a...... .. Caxzaso. 
L'oggetto viene quindi approvato. 

Oggetto VIII. — Sulle strade d’accesso 
alla stazione. 

Quì vengono in scena le due istanze fa- 
mose, una perchè la stazione resti dov’ è 
l’altra perchè sia costruita dietro il Duomo 
per togliere il pericolo d’una fermata a Ca- 
neva. Il Sindaco dice di colloqui avuti col- 
l’ingegnere capo della Veneta, nei riguardi 
alla ubicazione della stazione, ma senza 
risultati concludenti. A questo punto il 
Cons. Beorchia da le proprie dimissioni in 
ct perchè un verbale non è fedele(!) 
Tosoni osserva che è la XX volta che il 
cons. Beorchia si aitueHe per futili motivi; 
e vuole che questa volta siano definitiva- 
mente accettate. (Non ha mica torto il cons. 
Tosoni!) Dopo ciò e senza concludere 
nulla riguardo alla stazione la seduta è 
levata. 

Vittima del Tagliamento, 
Giunge ora notizia da Preone d’una do- 

lorosa disgrazia ivi avvenuta la sera di 
venerdì 1 corr. Certo Facchin Giacomo 
d’anni 52 della borgata di Tolmis comune 
di Socchieve, con la figlia sedicenne Em- 
ma si accingevano quella ‘sera a passare e 
guado i torrenti Lumiei e Tagliamento per 
ritornare in famiglia, ma la corrente vinse 
i loro sforzi e perirono tutti e due mise- 
ramente. I loro corpi vennero ieri trovati 
in territorio del comune di Preone, nel 
qual paese, dopo il sopraluogo del Protore 
d’Ampezzo; vennero trasportati. 

La disgrazia ha prodotto la più dolorosa 
impressione in quei paesi, dove ad ogni 
montana, il Tagliamento trasporta i ponti 
mobili e gli abitanti sono costretti a pas- 
sare 1 so. a guado con pericolo della 
loro vita. sem 
e — @-<jp__—>o__—____——mm 

Qui og e 4 S. E. Mons. Pellizzo pegli inondati 
5. E. Mons. Pellizzo ha diramato ai pa- 

roci della sua diocesi di Padova la seguente 
circolare: 

«Una grave sventura, come sapete, ha 
colpito la nostra Diocesi. Il terribile fla- 
gello della inondazione, che sembra- aver 
preso di mira specialmente questa regione 
rovinò gran tratto delle nostre ubertose 
campagne, gettò sul lastrico intere famiglie. 

In simile frangente la, Diocesi di Padova 
ha dato prova altra volta di sensi nobili 
e generosi. E ricordo che la santa gara 
dei fratelli in soccorrere i fratelli destò al- 
lora l’ammirazione anche di chi doveva 
un giorno diventare lor padre. 

Il dolce ricordo di tanta generosi ità, men- 
tre ml spinse subito a sollevare del mio 
le più pressanti miserie, mi incoraggia a 
a tendere la mano, per mezzo vostro, an- 
che ai miei carissimi figli, che il Dielo 
volle immuni dalla lagrimevole sciagura. 

. Voi dunque nella Festa di tutti i Santi 
parlerete ai vostri parrocchiani delle re- 
centi disgrazie, domenica p. v., prima di 
novembre, e durante le Ss. Messe e nelle 
Funzioni vespertine, raccoglierete l’elemo- 
sina per i sventurati fratelli. 

L’obolo pietoso sarà spedito subito a que- 
sta. Curia, onde non si frapponga indugio 
allo allevamento delle sentite necessità, 

Iddio conceda a Voi, o venerabili Fra- 
telli, e a tutti i miei diletti figlivoli le inef- 
fabili consolazioni, promesse ai misericor- 
diosi.» 
  

I veri dentifrici pd, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), sl vendono press 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

CROCIATO 

umero 

Cronaca ci nia 
DIARIO SACRO. 

Martedì 5 — s. Magno. 

  

11 Telefono del 
porta il nu 

  

F'iere e mercati della Provincia 

Bertiolo e Aiello. 

Bollettino meteorico del 4 novombre 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ore-8 ant. Termometro 11:0 — Minima 
aperto della notte 7.8 Barometro 7.52 
-- Stato atmosferico bello. — Vento H 
pressione crescente. 

Ieri vario. 

Temperatura: Massima 16.4 — Minima 
9.8 — Media 14.40 — Acqua caduta 
abs 

  

o Sor 
,, Gatecinismo Breve “. 

Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 
. parte, del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

A domani. 
parecchie corrispondenze dalla provincia, 

E CSR] BRIT] 
ST 

  

  
      

: 3 LI ; su; I monumenti nuovi 
È o È uo O, 

al nostro Cimitero. 
Tre soli sono i monumenti nuovi, di 

varii autori con pregi indiscutibili e con 
movenze architettoniche sui perbe. 

À destra di chi entra nel nuovo cimi- 
tero, nello spazio delle tombe perpetue, 
sorge quello del sig. Giuseppe Calligaris, 

   

fervida tempra di lavo ratore indefesso (due 
stro e detto dell’intiera provincia per 
l’arte sua, che fu premiato nelle varie 

DS
 esposizioni "del mondo intero. 

Sovra un duro piano di marmo ben lavo- 
rato, sl alza ne è Splendida pusterla in 
ferro DArEpcoA di stile moderno, ornata di 
corindoni e di altre pietre dure. La pu- 
sterla è a da due candide colonnine 
di marmo dal quale sbucano fuori appena 
sbozzate n RR ne antiche. Il lavoro nel 
suo complesso è artistico e viene da tutti 
fatto’ segno alla più alta ammirazione. Cè 
poi il monumento innalzato da illa famiglia 
alla signora Giuditta Bassi. 

S'alza severo ed imponente di fianco al 
precedente. sovra un e le masso di 
marmo pario, rude di fo su cui s’erge 
MIagstos a una sa Goo nera, , ornata in oro. 

ieca un meda- 
A in Le TA ante il Redentore. 

Sotto i por ticati c'è il monumento dedi- 
cato alla memoria della signorina Vittorina 
D'Aste. 

Essa, che dedicata agli 
sione di fede, di bellezza, d’ amore, spe- 
anza fulgida dei suoi genitori e dei suoi 
pis ssori, uccisa dalla morte crudele quando 
più splendido le sorrideva 1’ avvenire, ben 
si meritava un ricordo perenne che accanto 
alla melliflua musa AEORA del prof. Felice 
Mondaini, la ricordasse i, nnemente agli 
amici. ed agli ammiratori. Nel centro d’una 
croce colossale che s’ es Du le su fino alle 
pareti del portico, spicca maestoso e pur 
sorridente il ritratto della defunt ta; le lab- 
bra di. carminio, le guancie patf'utelle e 

  

    

  

     

      

    

rosee, gli occhioni ammaliatori, la fronte 
serena, su cui sembra aliti ancora la scin- 
tilla del genio, i capelli fluenti, pettinati 
alla nazzarena. 

Oh! com'è bella l’arte fra le tombe! 
Essa che ci ricorda la brevità e vanità 

della vita, ci segna pure immutabilmente 
qual’ è il ‘nostir 0 ideale cui dobbiamo .ten- 
dere e; e mentre ci sprona alla virtù del 
dovere, ci. addita ancora che sovrana di 
ogni cosa è la Religione senza cui è troppo 
doloroso l’affaociarsi agli orrori di una 
tomba. TL. eN 

Dire agnerale 
celle Scuole Elementari. 

Nei giorni 8, 12 e 13 corr. avrà luogo 
in queste Scuole elementari nrbane la se- 
conda ripresa degli esami di ammissione e 
di promozione per alunni e candidati i 
quali non poterono presentarsi alla sessione 
ordinaria di ottobre, in causa di grave im- 
pedimento, 

Le iscrizioni si riceveranno nell’Ufficio 
scolastico municipale (ingresso da via Ca- 
vOuE: ne N: 

Si invitano 

ione 

tutti coloro che 
conseguire il. certificato necessario. per il 
rilascio del libretto di lavoro o per con- 
corsi a posti di salariati nelle pubbliche 

aspirano a 

Amministrazioni a voler profittare di que- 
sto nuovo periodo d’ € Soa 
a termini dell’ n: 130 de 

13. ottobre 1904, n DI 8, 
dersi alcun’ i 
straordinaria. 

dopo il quale, 
Regolamento 

non potrà conce- 
sessione supplettiva o 

Lustrazione territoriale. 
Nel ventiro anno (1908) devono essere 

rilevati tutti i cambiamenti avvenuti nel 
quinquennio 1903-1907, tanto in aumento 
che in diminuzione nella. superficie, negli 
estimi e nei redditi, sia di terreni ‘che di 
fabbricati, posti nei Comuni componenti i 
distretti di Ampezzo, Mc Tolmezzo. 

Le domande possono farsi in carta libera, 
mentre i documenti relativi vanno in carta 
bollata; e vanno presentaté entro il 31 
dicembre prossimo. 

  

10 e 

Per l'abolizione de! lavoro notturno. 
Il Sindaco ha diretto una lettera ai Sin- 

daci dei Comuni del distretto con cui par- 
tecipa la proibizione del lavoro notturno 
al panettieri, fornai e pa o eri, che si 
dovrà osservare a cominciar dal 10 novem - 
bre; e li interessa a voler provocare ugual 
puitradilnonto dai rispettivi Consigli co- 
munali. 

Unito alla circolare, fu mandata, copia, 
ai siudaci medesimi, dell’avviso 25 ottobre 
contenente le’ nutrizioni alla vendita del 
pane che si mandasse in città dai Comuni 
di fuori. 

  

Funerali Pittini, 
Nel pomeriggio di sabato avvenne il 

trasporto funebre del compianto sig. Vin- 
cenzo Pittini. Il corteo era così composto : 
confraternite religiose, una squadra di or- 
fani ricoverati all’ Istituto Tomadini, nu- 
meroso. Glero salmodianto, due carrozze 
trainate da due coppie di cavalli, i figli 
del defunto e parenti e poi un’ immenso 
stuolo d’amici. 

La prima carrozza era carica di nume- 
rose corone in fiori freschi, tra cui notiamo 
quella dei figli, dei sigg. De Pauli, Coa- 
tarini e Pilosio e dei dipendenti della 
Ditta. Noto pure alcuni rappresentanti della 
Società reduci con bandiera ed altri della 
lega panettieri pure con bandiera. 
A Duomo seguirono le esequie religiose 

s al Cimitero disse brevi parole di elogi io 
e di saluto al defunto, il sig: Silvio Savio. 

I funebri riuscirono imponenti e dimo- 
strarono di quanta stima e venerazione 
fosse circondate il defuuto. 

Beneficenza. i 

Offerte fatte all’Ospizio Mons. Tomadini : 
Per onorare la morte dei profile 

la famiglia Pittini offrì L. : 
di pane. 

La Direzione ringrazia. 

enitori 
) più io 24 

le; 
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Andrew Carnegie. 

  

studi classici, . 
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Cinematografo gigantese 
G. Blaser 

Piazza Umberto I. — UDINE 

  

Programma del 4, 5, 6 Novembre. 
1-6. Le grandi corse a cavallo degli uffi- 

ciali in Roma (dal vero). — 7-8. Un mago 
arabo (coloratà). — 9. jUn passaggio sui 
vortici del fivime. — 10. Il soldato inna- 
morato (comico). — 11. Il ladro di frutta (co- 
mico). — 12. Servi di piazza moderni. — 
13. Cani ammaestrati. — 14. La potenza 
del diavolo (colorata). — 15-16. Vedute 
della città di Udine (assunzione propria). 
17-18. La prima gita con molti impedi- 
menti. —. 19-20. Sul. pallone areostatico 
(comico). 

La gravissima disgrazia di 
Sabato.a mezzodì la voce 

grave disgrazia si sparse repentina in città. 
Un giovane operaio ciclista, finora sco- 

nosciuto, mentre correva nel suo cavallo 
d’acciaio la strada da Coseanetto a Coseano 
ne rimaneva sbalzato a terra con enorme 
violenza. 

Primo ad accorgersi fu il macchinista 
del tram a vapore che alle 7.10 passava 
davanti al castello di, Coseano. 

Egli fermò subitamente il treno, e men- 
tre i viaggiatori spaventati ne scendevano 
precipitosi, cercò ‘se tra i viaggiatori ci 
fosse per caso qualche medico. 

Si avanzò allora il dott. Francesco Moro, 
il quale si portò sul luogo della disgrazia 
e constatò che lo sventurato ciclista si era 
fratturato il cranio. Venne tosto traspor- 
tato per le ulteriori cure a Fagagna che è 
la condotta medica più vicina a Coseanetto. 
Il ciclista è moribondo. 

Un frenatore che precipita dal treno. 
Sabato. mattina col treno delle 4.20 che 

da Udine va ‘a Venezia, partiva pure il 
frenatore veneziano Pietro Mazzoli, dicia- 
novente: Durante il tragitto, il frenatore, 
stanco dai lunghi travagli di molte ore di 
lavoro, si diede placidamente in braccio al 
buon Morfeo. Quand’ecco, per una mossa 
dell’ addormentato, egli cadeva violente- 
mente a. terra presso Codroipo. Se n’accorse 
il capotreno solo alla stazione seguente e 
fatto fermare il treno, dispose per il tra- 
sporto del ferito al nostro ospedale. Il 
Mazzoli, che dalla violenta caduta avrebbe 
potuto trarne conseguenze tragiche, se la 
cavò invece abbastanza bene. Gli furono 
riscontrate contusioni multiple alla regioni 
sacrolombare, e fu giudicato guaribile in 
soli 15 giorni, salvo complicazioni. 

Gravissima rissa a Qualso. 
in ferito grave. 

Icri sera ad ora tarda una gravissima 
rissa, originata sembra da gelosie, avveni- 
va in un'osteria di Qualso. Due ubriachi, 
per un diverbio feroce passarono a pugni 
e poi uno, il soprafatto, con uno sforzo 
sovrumano riuscì ad atterrare l’avversario 
piantandogli poi varie coltellate a tergo. 
Questi che si chiama Viezzi Guglielmo, 

un ciclista. 

. gridava disperatamente e mentre il ferito- 
re, del quale non potetnmo conoscere il 
nome, si dava alla fuga, il ferito fu cura- 
to ivi alla meglio. Venne poi portato al- 
l'Ospedale di Udine ove giunse alle ore 
4.15 di stamane. 

Curato dal dott. Padovan gli furono ri- 
scontrate varie ferite da taglio, di cui una 
profonda 7 cm. al fianco sinistro ed altre 
più o meno gravi al tergo inferiore, alla 
coscia sinistra, ed infine alla mano sinistra. 
Xu giudicato guaribile in un mese, salvo 
complicazioni. i 

La benemerita del luogo indaga per ri- 
cercare il feritore. 

La demolizione di Porta Ronchi 
Una scoperta — Un reclamo. 

I lavori di demolizione di Porta Ronchi 
procedono con una alacrità superiore. alle 
previsioni. Sivè giunti ormai a demolire 
tutta la torre fino al volto. 

Sabato sgretolando la calce nel luogo ove 
era la imagine della Madonna, sì trovò un 
affresco rappresentante la Gran Madre col 
Bambino. Naturalmente è in cattivo stato 
e della testa del Bambino non si hanno 
più che traccie inconcludenti. 

V’ ha chi asserisce che sotto un altro 
strato di calce vi sarebbe un altro affresco. 

Gli intenditori d’arte diranno quale sia 
il valore artistico e l’antichità dell’affresco. 
Certo che la Madonna ebbe un culto di 
tre secoli a porta Ronchi, ove fino a pochi 
anni fa si recitava il Rosario la sera. 

Per la demolizione della torre si è le- 
vato il fanale a gas che illuminava il cro- 
cicohio Bertaldia e Via Ronchi. Ora da 
una settimana il cerocicchio è all’oscuro. 
L'autorità avrebbe dovuto provvedere tanto 
più che i fanali più prossimi sono molto 
poco... prossimi. 

Un friulano suicida all’ostero. 
Sabato a Rovereto, l’ operaio Giovanni 

Cossio nostro comprovinciale, addetto alla 
fabbrica cappelli, si gettava dalla finestra 
della sua abbitazione complettamente nudo. 
Pare che il Cossio avesse soverchiamente 
bevuto. Il disgraziato restò morto all’istante 
avendo riportato la completta frattura del 
cranio dalla nuca al mento. La commissione 
giudiziale si è tosto recata sul posto. 

La prima neve. i 

Sui monti circostanti ha fatto comparsa 
‘la prima neve, che fa biancheggiare le az- 
zurre cime dei più alti colossi delle Alpi 
carniche, 

La temperatura è sensibilmente abbassata 
ma almeno il tempo si mantieno asciutto ; 
speriamo che non ci venga inflitta di nuovo 
la malinconia grigia di quelle piovose gior- 
nate che fino all’altro giorno hanno imper- 
versato, arrecando, oltre alla noia, il timor 
di possibili danni da parte dei nostri fiumi 
e torrenti; oggi poi soffia un vento im- 
petuoso, 

di un’ altra: 

  

Gli argini perimetrali 
alle paludi comunali di Muzzana. 

Con recente provvedimento è stata au- 
torizzata l’esecuzione dei lavori di rialzo 
e restauro degli argini perimentrali della 
bonifica delle paludi comunali di Muzzana 
del Turgnano (Udine). 

La spesa preventivata per tale lavoro è 
di 16000 lire. 

Vaglia gratuiti per la Galabria. 

Il Ministro delle Poste ha autorizzato i 
varii uffici postali del Regno ad emettere 
vaglia gratuiti se destinati ai paesi colpiti 
dal terremoto o al Comitato pei soccorsi 
in Reggio Calabria. 

in domo Petri. 

Venne ieri arrestato certo Manetti Um- 
berto per furto e tentativo di truffa. 

Aveva rubato un volume dell’Altorf in 
via della Posta dalla libreria & prezzi ri- 
dotti del sig. Tarantola. 

La truffa poi aveva tentato di commet- 
terla dal sig. Angelo Bottos negoziante in 
Via Manin. 

Ricofso ascolto. 

I giornali didattici annunziano che il 
Ministero della P. I. ritenuto fondato il 
ticorso prodotto dal maestro elementare di 
S. Daniele Carlo Cosmi contro il Comune: 
di Udine per irregolarità nelle nomine del 
personale insegnante, lo ha accolto dichia- 
rando così nulle e come non avvenute tali 
nomine. Il Comune alla sua volta ricorrerà 
ora al Consiglio di Stato. 

il. processo per l'omicidio 
dell'ing. Toffoletti. 

Corrispondenze da Padova ai giornali di 
Venezia e da Udine al Veneto di Padova 
informano che la Cassazione avrebbe accetto 
il ricorso dell’avy. Ciriani pel rinvio ad 
altra sede (per legittima suspicione) del 
processo contro gi assassini dell’ ing. Tof- 
foletti rimandandolo alla Corte d'Assise di 
Padova. Ma qui finora non se ne sa nulla 
e sembra anzi che la voce sia se non ine- 
satta, per lo meno prematura. 

L'abbrutimento del vizio. 

Stamane veniva accolta e medicata al 
nostro civico Ospedale, una donna di cui 
non si potè conoscere il nome, la quale 
cadendo & terra. 
sbornia, avea riportato una contusione grave 
alla guancia destra, con diffuso ematoma 
dell’occhio dello stesso! lato e varie esco- 
‘riazioni al naso oltre ad un’altra più grave 
contusione al ginocchio sinistro. Ne avrà 
per una quindicina di giorni. 

Teatro Minerva. 
« Trovatore >. 

Ieri sera per la pròmidre del Trovatore 
un’elegantissima folla si era dato convegno 
al nostro Minerva, Il teatro, sfarzosamente 
illuminato, presentava uno spettacolo im- 
ponente. 

Fin dalle prime scene il pubblico s’av- 
tide d’aver a fare con un complesso arti- 
stico eccellente; la prima donna, signora 
Elvira Bosetti, possiede doti vocali squisi- 
tissime ; ottiene dogli acuti splendidi e la 
sua padronanza di scena la rende subito 
gradita al nostro pubblico, che la acclama 
calorosamente ad ogni cabalette. Del. Ba- 
rettin e della sua squisita voce baritonale 
che lo rende uno dei migliori baritoni ita- 
liani, e che noi ammirammo altre volte 
sulle nostre scene, nulla possiamo dire se 
non registrarne il completo trionfo. Il basso 
Medosi è un artista ottimo e fedele inter- 
prete della sua parte. 

Il tenore Marina, che pur era grave- 
mente indisposto per catarro, ottenne pieno 
suecesso nella parte di Manrico. Bene pure 
la Dolores Frau, che nella parte della 
zingara Azucena riesce ottima. 

L'orchestra, meno qualche raro disac- 
cordo, filò bene sotto la valente direzione 
del maestro Carlo Walther, magna pars di 
questo nuovo trionto dell’ immortale opera 
verdiana. 

Bene i cori, che istruiti dal maestro 
Acerbi si mostrarono quasi sempre intonati 
ed ottennero pieno effetto. 

In complesso si può dire una serata 
riuscita; la musica facile e popolaro. del 
grande milanese, entusiasma e fa gustare 
momenti sentiti di squisita arte. 

Si ebbero docici chiamate complessiva- 
mente ai vari artisti, con varii dis ottenuti 
dalla gentilezza dell’esimio maestro, in 
mezzo alle più insistenti acclamazioni ed 
a irrefrenabili applausi. Il. maestro poi, 
ottenne da parte sua un’altro trionfo e fu 
chiamato una decina di volte alla ribalta. 

Oggi riposo. Domani seconda rappresen- 
tazione. 
  Popper 
Protesta del popolo friula- 

no contro la guerra anti- 
religiosa ed offerte per 
l’azione cattoliea 

  

Cwrcolare del Comitato Diocesano 
9 agosto 1907. 

XLI Lista. 
Somma precedente L. 5902.87 

Ronchis di Latisana. 
Offrono: 1. 5: D. Igino Fasiolo, curato ; 
1. 2: D. Luigi De Nicolò - Marsoni Gio- 
vanni e Caterina; l. 1: Anastasia Valen- 
tino - Padovan Silvia e Luigia; c. 80: 
NGN. pics 70.2. Galletti/Pietro sco. 1607 
Biasutti Antonio ; c. 55: Concina Maria; 
ec. 50: Guerin Antonio - Baradello Madda-. 
lena; Sante e Antonio - Gerussi Amabile 
- Maurizio Giovanni - Vadori Luigi - Buttò 
Pietro - Casasola Luigi - Mauro Giulia ; 
c. 40: Zuliani Francesco - Guerin Giusep- 
pe; c. 30: Sbaiz Pietro - Buttò Pacomio 
- Fantin Fantino - Franzetti Maria - Va- 
dori Giuseppe - Turlou Francesco - Cicut- 
tin Luigi - Barei Rosa - Odorico Francesco; 
c. 25: Castellarin Natale - Cozzarin Giulia; 

in preda ad una forte. 

    
       

e. 20: Piazza Antonio, Luigia - Buttò 
Pietro, Giacomo - Ignoto Giovanni - Ca- 
stellarin Giovanni - N. N. - Taglialegna 
Bonaventura - Sbaiz Stanislao - Pascutto 
Garlo - Vadori Annetta - Lino Enrico - 
Bortoluzzi. G. B. - Guerin Giuseppina - 
Fini Giuseppina - Dorigo Luigi - Pestrin 
Domenico - Mariotti Epifanio- Maria Urban 
Teresa - Alessandri Giovanna; c. 15; Be- 
nedetti Stefano - Cozzafin Romana; c. 10; 
Faggiani Pietro - Buligatti- Leopoldo - 
Gigante Pietro - Martinis Maria - Vadori 
Elisabetta - Fini Stefano - Sbaiz Gianmaria 
- Galetti Maria - Paron Virginia - San- 
drin Pio. Totale Li 27.40 

Villanova del Judri : 
Offrono : L. 6: Soc. Catt. di Mut. Soce.; 
1.5: D. Osualdo Deganutti capp. : 1. 2.50: 
Congreg. Terziari Francescani; l. 1: Piz- 
zamiglio Giuseppe; c. 50: Ceccotti Giu- 
seppe, Luigi - Buttazzoni Giov., - Seffino 
Fede; c. 40: N. N.; e. 80: Pizzamiglio 

Antonio - Mattiazzi Teresa; c. 25: Linzi 
Maria - Barduss Luigia; c. 20: Pizzami- 
glio Maria - Montino Anna - Grattoni Anna 
- Bevilacqua Rosa - Ceccotti Antonia - 
Mocchiutti Carmela, Lucia, Libera - Grion 

Maria - Drusin Costantina - Grattoni Maria 
Mainardis Maddalena - Mattiazzi Elisabetta, 
Maria - Olivo Maria - Buiatti Antonia - 
Canciani Luigia - Grattoni Joseffa; e. 15: 
Grattoni Giuseppe fu Giov. - Novello An- 
gelo - Mocchiutti Anna, Angela, Maria - 
Buiatti Maria - Ceccotti Maria; c. 13: 
Ermacora Luigia; ci 12; Stecchino Orsola; 
c. 10: Montina Lucia - Braida Rosa - Pi-. 

zolini Luigia, Elisabetta - Ceschia Maria - 
Rioli Maria - Sabot Lucia - Grattoni Anna, 
Regina, Anna, Giulia - Pizzamiglio Angela 
- Bergamasco Luigia - Mocchiutti Lucia, 
Filomena, Lucia - Buttazzoni Luigia - Li- 
voni Luigia - Ceccotti Anna - Rodaro An- 
tonia - Stecchina Cristina - Mattiazzi Maria 
- Ermacora Maria, Angela, Anna, Angela 
- Rizzi Massima ; e. 6: Cecotti Teresa - 
Buiatti Carolina; e. 5: Bussolo Maria - 
Cignacco Maddalena - Mocechiutti Maria - 
Ceccotti Filomena - Buiatti Luigia - Grat- 
toni Maria. Totale L. 25.50 

Bugnins < 

Offrono: 1. 5:.D. Angelo Degano; c. 40: 
Burlon Basilio. Totale L. 5.40 

Porpetto : 
Offrotono i etere NoN. ci 50. Raldban 
Adolfo. Totale I. 1.50 

Percotto : 
Offrono : 1. 8: Il parroco D. Lodovico Pas- 
soni; l. 1: D. Luigi Paviotti capp. (ILa 
off.); 1. 10.15: La popolazione. * 

Totale L. 19.15 
Fraforeano : 

Otffrono : 1. 5: Contessa 0. De Asarta e il 
parroco D. A. Comuzzi; 1. 1: Gobini Giu- 
seppe - Prati Giocondo - Cepile Maria - 
Parpinelli Anna - c. 50: Zanier Raimondo 
- Pestrin Matilde ; c. 10: Pestrin Teresa 
- Zanier Giuseppe, Angela, Caterina. 

Totale L. 15.40 
  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun. migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol. 
  

Estrazione del R. Lotto - 2 novem. 
VENBZIA (2970 290 84° 9 56 
BARI ore n DUB polini 
FIRENZE. «5 48 799 Bb 
MILANO: gli ast gg pig 
NAPO 3098 da 
PALERMO. 29.5 47 — 398 —B5 L 87 
ROMA cessi glia 
TORINO 9966 —— 90 — 67 55 
  

Azzan Augusto d, gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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Ringraziamento. 
La famiglia Pittini profondamente com- 

mossa per le tante dimostrazioni d’affetto 
ricevute nella luttuosa circostanza della 
morte dell’amatissimo Capo, ringrazia sen- 
titamente tutti coloro che in qualsiasi guisa 
parteciparono al loro acerbo dolore e con- 
tribuirono a' rendere più solenni le ono- 
ranze funebri. 

Speciale ringraziamento rivolge poi all’e- 
gregio medico dott. Ugo Chiaruttini per le 
affettuose e sapienti cure prodigate all’a- 
mato infermo, assicurandoto di eterna gra- 

titudine. 
Chiede infine venia delle involontarie di- 

menticanze od ommissioni in cui fosse in- 

corsa. 

  

  

A ‘ Ser prgn e RE RR ASTRO nt TRAE 

  

si
t 

i indicatissimo |" ©>L i4egf ire29 
È . Ur PROT) SE ii a pd 

Sa Bei nervosi, gli LI 1 CASALUTES 

& dnemici, i deholi ma 
» di stomaco. 

* .*‘ Ebbi più volt 
fi “ occasione di spe 
SN “rimentaro i 
# “FERRO-CHINA 
$ “BISGESRI e ne 
# ‘eonstatai note; 
f “voli vantaggi 
# ** come liquore eu- gio 
‘’petico e tonico”. btri 

Prof. VANI 

  

Mr tra 

i 
pa
na
co
 

i pes 

di SUPRA, FRREt::, 
<& della R. Università di Modéna: 
dE i 
ba scor: ser = - "o rr, 

t    

   
Nocera Umbra 5 

    

Esigere la marca « Sorgente Angela 3 
SF, BISUBRI è 0. - MILANO, d 
È ha 

  

ni it caz 
LE NT Nn © POTESCRORL SRO     

3 
A
i
n
 

a 

T
R
A
 
R
I
E
N
 

E
S
T
 

    

     

  

es Sr 

Allattamento materno 
e prima dentizione, 
consiglio opportuno 

i di una Levatrice. 
| Milano, 10 Febbraio 1906. 

“LA EMULSIONE 

  

sommitlistrata durante il periodo 
della gestazione e del puerperio, 

r 

mi ha sempre fornito degli ottimi 
fisultati. Le nutrici di debole 
costituzione, prendendo regolar- 
mente li Emulsione SCOTT, 
ottengono ti compiere l'allatta- 
mento senza deperite. Net 
bambini che presentano caratteri 
di rachitismo; ho' constatato i 
migliori effetti e cosi pure per 
evitare i disturbi che provoca la 
prima dentizione,” 

ANGELA CANZI 
i Levatrice. Approvata |. 

Via Lodovico Murdtofi No, 2, Mifano. 

Nulla può promuovere un ’ab- 
bondanie secrezione di latte 

nutriente e di giusta composizione, 
senza stancare la nutrice, quanto la 

"Emulsione SCOTT. ‘Col sussidio 
di questo accreditato ricostituente 
ogiii, niadre può allattare il suo 
bambino e vederlo prosperare evi- 
tando a sè stessa ogni sofferenza. 
L'esito salutare dipende dall'auten- 
ticità del rimedio, non èsistono 

altre emulsioni che abbiano un 
valore terapeutico analogo. 
Usatido una emulsione che non sia 
la genuina SCOTT invece di un 
benbficio si troverà una delusione, 

La Emulsione SCOTT 
ha proptietà ricostitutive esclusiva- 
meilte sie, non mai ottenute dalle 
emulsioni che la imitano; tanto 

favorisce la formazione del latte 
nella madre, quanto lo sviluppo del 
bambino; tanto la freschezza ed il 
conforto della prima quanto. la den- 
tizione del secondo. La Emulsione 
SCOTT è composta col sistema 
otiginale dell’inventore SCOTT e 
con soli materiali di primissima 
scelta. . (Da ciò la 
sua assoluta superio- 
rità su tutte le altre 
emulsioni e prepa- 
ratisimilari. Marca 
di fabbrica della 
Emulsione SCOTT 
‘‘ Pescatore con un 
grosso merluzzo sul 
dorso." 

Trovasi in tutte 
te Farmacie. 

     

  

        

  

EMULSIONE 

  

  

sE Usate sempre 
SA Emiilzione con la 
sd vedo marca ‘ pescatore” 
DI SCOTT che distingue 
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Denti   

BASA di CURA 
per le malattie di 

Fare. d î i Geia, Naso, Orecchio 
| de! dott. ZAPPAROLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILEIA 6 

- Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317       

STARE SAPVIEIT TIA 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevràstenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ece.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 — UDINE. 

  

  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19.   

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 ottobre 1907. 

ATTIVO. 
Cassa contanti Li 53.730.56 
Mutui e prestiti >» 8.132.899.18 
Valori pubblici »7.977.310.74 
Prestiti sopra pegno e rip. » 200.000.— 
Conti correnti con garanzia » 369.964.683 

Cambiali in portafoglio - » 3.226.972.82 
Corti correnti diversi » 1.796.37 
Conto corrispondenti » 4931 
Ratine inter. non scaduti » 209.388.48 
Mobilio » 5.438.91 
Crediti diversi NG 24.526. — 
Depositi a cauzione ’—» 1.040.000,.— 
Depositi a custodia » 2.935.314.85 

Attivo L. 24.695.653.54 
Spese dell’eser. in corso  » 140.057.11 

Totale L. 24.765.710.65 

E PASSIVO. 
Dep. nom. 
2374 0lo L. 3.624.308.90 

Id. al por- 

tat. 3.0] >» -12.873.146.63 
Id. a picc. 
risparm. 
4 Oto >». 1.264.233:32 

A TE ] @0 

Totale credito dei deposi- 
tanti L. 17.761.688.85 

Interessi maturati su dep. » 386.490,16 
Debiti diversi » 68.258.32 
Conto corrispondenti » 2.027.65 
Depos. per dep. a cauzione » 1.040.000. 
Depos. per dep. a custodia » . 2.535.314.85 

Passivo L. 21.793.779.83 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » 653.228.31 
Patrimonio dell’Istituto a 

51 dicembre 1906 > 1.990.947.35 
Rendite dell’Esercizio in 

Corso » 32.055,16 

Il direttore: BONINI. 

OPERAZIONI. 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su Hbretti nominativi al 2.75 010 netto. 
idem al portatore al 3 010 netto. 
idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 41. netto. x ; 
fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 

neento fino a 30 anni, L'imposta di ricchezza 
mobile a carico della Cassa al 4.50 (F+. | 
accorda prestiti alle provincie e ai comuni 

del Veneto. L’impostà suddetta a carico 
degli enti debitori, al -.25 Or0. 

, accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 €] .. 

accorda prestiti alle Società cooperative. 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi a tasso di favore. 

accotda l’apertnita di crediti in conto cor- 
rente, garantiti da valori o da ipoteca. 

accorda sovvenzioni sulle note di pegno e 
fa riporti su titoli ammessi dalto statuto. 

accorda sovvenzioni sulle note di pegno 
(Warrants) dei magazzini generali istituiti 
dalla Camera di Commercio di Udine, 

sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi. 

La Cassa funziona quale Sede secondaria 
| della Cassa Nazionale d’assicurazione contro 
gli infortuni degli operai sul lavoro e 
quale Sede secondaria della Cassa Nazio- 
nale di . previdenza per I° invalidità e per 
la vecchiaia degli operai. 
  

  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 
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SISerIzonIsassstssesestetttà 
Stitichezza, Emorroidi, ecc. 

Le vere pillole purgative dell’Antica 
Farmacia 

  

non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume- 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 

Hsigere la firma Ferdinaopu Ponci, Far- 
macia S. Fosca Venezia. 

  

  

Macina caffè 

  

ERNESTO MICHIELI 
UDINE -— Via Bartolini (Riva S. Cristoforo) — UDINE. 

  

Nuovo Negozio di Ferramenta di recente apertura 

con assortimento completo 

di articoli speciali per uso casalingo, in ferro smaltato, stagnato 

ecc. ecc. — attrezzi per Falegname, Intagliatore, ed 

altre varie dirti e mestieri — Ottone lavorato — Chio- 

derie — Coltelletie — Broccami — Tritacarne — Girarosti — 

— Speciale assortimento Pialle montate. 

   
   
     

     

SI LEISISss 3033333 3233I33T2E 

   



  

  

  
    

Pa 
dista o 7 Ù È v 

Giza i PA x x Sr 
terre etere - a se 94 

> rit vi da - Bi gli mn i da 
4 eee Sn 

CORI, ee n 

donate, OE TT 5 se ila ni cana aes È 
CRE PAMEDRI ZLI ARA DO MT LIA AA AM ALERT PA IONE AEON Ere nette ro) GAL ILIGILITAI i MIOIL II ANNI NTIENIIRI re CA IO reno, SIETE RNA CAIANO ISIN SLA 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi 

2. ) È 4 
A Ài 

O 
x A i | sl . È î n 4% 

fsi i | ele. ws — er Peng > dei , + sode “sr = = . pla papa eee e de rain re : at sale i va si al 
eni Tesini È nen sci ia Re nil REV LI MA o Rimane î a ti - penna e 

a I Sec bic E e È Maia IRSA TE a se - n ct AA » A Le vt = — — e : ci 

aperto ra ee einer porn pt pino tamete ide gm a - mr ge pERTEY. a cn “ “PRE gi siii Pdci ——renlr i cae: o erronea iron 

è» A LO i 

Il: CROGIATO 
& isa e an se 

      ai iii i am i i mia bi eee 

A. MANZONI e Cc, 
INSERZI ONI A PAGAM ENTO UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO. Via S. Paolo. 1 - BARI, Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, 

- BRESCIA, Via Umbertc I, i - FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, 7 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA 

  

| F. MARTINUZZI 
; NEGOZIANTE IN MANIFATTURE ) 

i UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE s- 

  

È: Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- È 
{jcati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È 

per Stendardi e Gonfaloni. - 
:; Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo f 
Sino, seta e cotone, filati oro per ricamo. n 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. # 
1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. hi 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana $ 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto É 

v altare. Si accettano commissioni. per ricami d’arredi sacri in $ 
a seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- si 
: lunque articolo in manifatture. È 
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Prezzi di assoiuta concorrenza 

  

     

    
    

      

   
    

    

  

Sa s . 6 i Premiato con medaglia d’ oro 1903 
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Trionfa - s'impone, 
Produzione 9 mila pezzi al giorno è 

   

Rende la pelle fresca, bianca, morbida -— | 
“a sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
— L'unico per bambini. --- Provato non si < 
può far a meno di usarlo sempre. È 

ni 
M
S
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Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 | 

  

nico, ecc. ; 
  

Ditta Achille Banfì - Milano 
SOA E 2 DA CIO 

Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 

      

  

      

    

    

      

  

dia GALLO) 
Usato dalle primarie stiratrici 

di Berlino e Parigi. 
‘Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

’ Conserva la biancheria. E° il più economico. 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- i. Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano 

. Anonima capitale 1,300,000 versato 

        

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  

LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- 
scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falières àè un. alimento 
perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 
genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. 

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

    
  

    

LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 
ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 
A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in 

Ì° DIFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale disturba 
la quiete della sposa e dei bimbi, e ne' turba il sonno. Un po’ di gra- 
nellini di Barezia sparsi per Je stanze basterebbero per distruggerli. 
Cent. 70 la scatola. — Vendita da A. Manzoni e C., Milano. Via San 
Paolo 11. 
  

AI SOFFERENTI .di stomaco 1’ uso quotidiano, per un certo periodo di 
tempo della rinomata Polvere Stomatica Universale Barella di Berlino, 
riesce di grande giovamento. — Si.vende da tutte le migliori farmacie 
a L. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta 
unire cent. 52. dii 
  

CERA REALE diamante per mantenere lucidi e puliti - pavimenti - 
parquet -mobili. — Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite. 
e si vende dalla Ditta A. Manzoni e C. di Milano. Vaso grande L. 3.00, 
vaso medio L. 1.50, vaso piccolo L. 1.00 per posta cent. 80 in più.   
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Bronco - polmoniti 
  

  

  

      

      
            

       
        
    

  

Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

[ACQUA SALSO-BROMO-JODICI 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

| per bagni indieati a domicilio 

LA allEt in daigon da ic li 50 calo ci 8 i if RRi Bu f +4 alt ETL, In damigiane ta circa HÉi o6 calauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 
buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) è 

  

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
fi a lire uma la bottiglia.   

Oltre 10 anni 
di È 

fg continuo successo È 

hlorp 
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GRANI DI B:REZIA 

  

per la distruzione dei 

i CNRS E CT i 

, j 

i Prezzo cent. 70 la scatola è 

per posta cent. 85 i 

Vendesi presso A. Manzuni e C., | 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, | 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

l'ontane Marose. 

eroiche le inalazioni 

continuate di       
         

  

pione cent. 20. ) SN 7 gi 

‘AMIDO in PACCHI 0% “Alveoliti 8 sE * 
ici $ i 1; e pezzi. I medici raccomandano II APONE BANFI i (Ma ca Cigno) Sa 

MEDICATO all'Acido Borico, al Sublimato | Superiore a tutti gli Amidi in pacchi Tisi 956 sf sfe sie de 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido  fe- : 1 

ne » —— re — — 
in. commercio 

Opuscoli Ulustratwi 
gratis   Ar 

in ogni buona Farmacia 
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rba 
Pomata ungherese profumata L. 2* 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
- Per Posta L. 0.40in più. - Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
SicPaolo;ald. < 

VENDESI 
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cqua Colonia Manzoni: datti 
Acqua Chinina Manzoni: fiitigli 
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